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FeFelicelice

DomDomenicaenica
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sulla VecchiaiaCatechesi sulla Vecchiaia

mercoledì 27 aprilemercoledì 27 aprile

7. Noemi, l’alleanza fra le gene-7. Noemi, l’alleanza fra le gene-
razioni che apre il futurorazioni che apre il futuro

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti!

OOggi continuiamo a riflettere sugli anziani, sui nonni, ggi continuiamo a riflettere sugli anziani, sui nonni, 
sulla vecchiaia, sembra brutta la parola ma no, i vec-sulla vecchiaia, sembra brutta la parola ma no, i vec-

chi sono grandi, sono belli! E oggi ci lasceremo ispirare chi sono grandi, sono belli! E oggi ci lasceremo ispirare 
dallo splendido libro di Rut, un gioiello della Bibbia. La dallo splendido libro di Rut, un gioiello della Bibbia. La 
parabola di Rut illumina la bellezza dei legami famigliari: parabola di Rut illumina la bellezza dei legami famigliari: 
generati dal rapporto di coppia, ma che vanno al di là del generati dal rapporto di coppia, ma che vanno al di là del 
legame di coppia. Legami d’amore capaci di essere altret-legame di coppia. Legami d’amore capaci di essere altret-
tanto forti, nei quali si irradia la perfezione di quel polie-tanto forti, nei quali si irradia la perfezione di quel polie-
dro degli affetti fondamentali che formano la grammatica dro degli affetti fondamentali che formano la grammatica 
famigliare dell’amore. Questa grammatica porta linfa vitale famigliare dell’amore. Questa grammatica porta linfa vitale 
e sapienza generativa nell’insieme dei rapporti che edifi-e sapienza generativa nell’insieme dei rapporti che edifi-
cano la comunità. Rispetto al Cantico dei Cantici, il libro cano la comunità. Rispetto al Cantico dei Cantici, il libro 
di Rut è come l’altra tavola del dittico dell’amore nuziale. di Rut è come l’altra tavola del dittico dell’amore nuziale. 
Altrettanto importante, altrettanto essenziale, esso celebra Altrettanto importante, altrettanto essenziale, esso celebra 
infatti la potenza e la poesia che devono abitare i legami di infatti la potenza e la poesia che devono abitare i legami di 
generazione, di parentela, di dedizione, di fedeltà che av-generazione, di parentela, di dedizione, di fedeltà che av-
volgono l’intera costellazione famigliare. E che diventano volgono l’intera costellazione famigliare. E che diventano 
persino capaci, nelle congiunture drammatiche della vita persino capaci, nelle congiunture drammatiche della vita 
di coppia, di portare una forza di coppia, di portare una forza 
d’amore inimmaginabile, in gra-d’amore inimmaginabile, in gra-
do di rilanciarne la speranza e il do di rilanciarne la speranza e il 
futuro.futuro.

SSappiamo che i luoghi comuni appiamo che i luoghi comuni 
sui legami di parentela crea-sui legami di parentela crea-

ti dal matrimonio, soprattutto ti dal matrimonio, soprattutto 
quello della suocera, quel lega-quello della suocera, quel lega-

me fra suocera e nuora, parlano contro questa prospettiva. me fra suocera e nuora, parlano contro questa prospettiva. 
Ma, appunto per questo, la parola di Dio diventa preziosa. Ma, appunto per questo, la parola di Dio diventa preziosa. 
L’ispirazione della fede sa aprire un orizzonte di testimo-L’ispirazione della fede sa aprire un orizzonte di testimo-
nianza in controtendenza rispetto ai pregiudizi più comu-nianza in controtendenza rispetto ai pregiudizi più comu-
ni, un orizzonte prezioso per l’intera comunità umana. ni, un orizzonte prezioso per l’intera comunità umana. 

VVi invito a riscoprire il libro di Rut! Specialmente nella i invito a riscoprire il libro di Rut! Specialmente nella 
meditazione sull’amore e nella catechesi sulla famiglia.meditazione sull’amore e nella catechesi sulla famiglia.

Questo piccolo libro contiene anche un prezioso insegna-Questo piccolo libro contiene anche un prezioso insegna-
mento sull’alleanza delle generazioni: dove la giovinezza si mento sull’alleanza delle generazioni: dove la giovinezza si 
rivela capace di ridare entusiasmo all’età matura - questo rivela capace di ridare entusiasmo all’età matura - questo 
è essenziale: quando la giovinezza ridà entusiasmo agli an-è essenziale: quando la giovinezza ridà entusiasmo agli an-
ziani - , dove la vecchiaia si scopre capace di riaprire il futu-ziani - , dove la vecchiaia si scopre capace di riaprire il futu-
ro per la giovinezza ferita. In un primo momento, l’anziana ro per la giovinezza ferita. In un primo momento, l’anziana 
Noemi, pur commossa per l’affetto delle nuore, rimaste Noemi, pur commossa per l’affetto delle nuore, rimaste 
vedove dei suoi due figli, si mostra pessimista sul loro de-vedove dei suoi due figli, si mostra pessimista sul loro de-
stino all’interno di un popolo che non è il loro. Perciò in-stino all’interno di un popolo che non è il loro. Perciò in-
coraggia affettuosamente le giovani donne a ritornare nel-coraggia affettuosamente le giovani donne a ritornare nel-
le loro famiglie per rifarsi una vita - erano giovani queste le loro famiglie per rifarsi una vita - erano giovani queste 
donne vedove -. Dice: “Non posso fare niente per voi”. Già donne vedove -. Dice: “Non posso fare niente per voi”. Già 
questo appare un atto d’amore: la donna anziana, senza questo appare un atto d’amore: la donna anziana, senza 
marito e senza più figli, insiste perché le nuore la abban-marito e senza più figli, insiste perché le nuore la abban-
donino. Però, è anche una sorta di rassegnazione: non c’è donino. Però, è anche una sorta di rassegnazione: non c’è 
futuro possibile per le vedove straniere, prive della prote-futuro possibile per le vedove straniere, prive della prote-
zione del marito. Rut sa questo e resiste a questa generosa zione del marito. Rut sa questo e resiste a questa generosa 
offerta, non vuole andarsene a casa sua. Il legame che si offerta, non vuole andarsene a casa sua. Il legame che si 

è stabilito fra suocera e nuora è è stabilito fra suocera e nuora è 
stato benedetto da Dio: Noemi stato benedetto da Dio: Noemi 
non può chiedere di essere ab-non può chiedere di essere ab-
bandonata. In un primo momen-bandonata. In un primo momen-
to, Noemi appare più rassegnata to, Noemi appare più rassegnata 
che felice di questa offerta: forse che felice di questa offerta: forse 
pensa che questo strano legame pensa che questo strano legame 
aggraverà il rischio aggraverà il rischio (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

Il cuore di questo popolo Il cuore di questo popolo 
è diventato insensibile!è diventato insensibile!

ATTENZIONEATTENZIONE
Domenica 8 Domenica 8 e domenica 15domenica 15 maggio 

La S. Messa delle ore 11.00 sarà riservata 
alla celebrazione della Prima Comunione.

* * * * *
Domenica 29 maggioDomenica 29 maggio, 

la S. Messa delle ore 8.30 
sarà POSTICIPATAPOSTICIPATA alle ore 9.00



per entrambe. In certi casi, la tendenza dei vecchi al pessimismo per entrambe. In certi casi, la tendenza dei vecchi al pessimismo 
ha bisogno di essere contrastata dalla pressione affettuosa dei gio-ha bisogno di essere contrastata dalla pressione affettuosa dei gio-
vani. Di fatto, Noemi, commossa dalla dedizione di Rut, uscirà dal vani. Di fatto, Noemi, commossa dalla dedizione di Rut, uscirà dal 
suo pessimismo e addirittura prenderà l’iniziativa, aprendo per suo pessimismo e addirittura prenderà l’iniziativa, aprendo per 
Rut un nuovo futuro. Istruisce e incoraggia Rut, vedova di suo fi-Rut un nuovo futuro. Istruisce e incoraggia Rut, vedova di suo fi-
glio, a conquistarsi un nuovo marito in Israele. Booz, il candidato, glio, a conquistarsi un nuovo marito in Israele. Booz, il candidato, 
mostra la sua nobiltà, difendendo Rut dagli uomini suoi dipen-mostra la sua nobiltà, difendendo Rut dagli uomini suoi dipen-
denti. Purtroppo, è un rischio che si verifica anche oggi.denti. Purtroppo, è un rischio che si verifica anche oggi.

IIl nuovo matrimonio di Rut si celebra e i mondi sono di nuovo l nuovo matrimonio di Rut si celebra e i mondi sono di nuovo 
pacificati. Le donne di Israele dicono a Noemi che Rut, la stra-pacificati. Le donne di Israele dicono a Noemi che Rut, la stra-

niera, vale “più di sette figli” e niera, vale “più di sette figli” e 
che quel matrimonio sarà una che quel matrimonio sarà una 
“benedizione del Signore”. No-“benedizione del Signore”. No-
emi, che era piena di amarezza emi, che era piena di amarezza 
e diceva anche che il suo nome e diceva anche che il suo nome 
è amarezza, nella sua vecchiaia è amarezza, nella sua vecchiaia 
conoscerà la gioia di avere una conoscerà la gioia di avere una 
parte nella generazione di una parte nella generazione di una 
nuova nascita. Guardate quan-nuova nascita. Guardate quan-
ti “miracoli” accompagnano la ti “miracoli” accompagnano la 
conversione di questa anziana conversione di questa anziana 
donna! Lei si converte all’impegno di rendersi disponibile, con donna! Lei si converte all’impegno di rendersi disponibile, con 
amore, per il futuro di una generazione ferita dalla perdita e a amore, per il futuro di una generazione ferita dalla perdita e a 
rischio di abbandono. I fronti della ricomposizione sono gli stessi rischio di abbandono. I fronti della ricomposizione sono gli stessi 
che, in base alle probabilità disegnate dai pregiudizi di senso co-che, in base alle probabilità disegnate dai pregiudizi di senso co-
mune, dovrebbero generare fratture insuperabili. Invece, la fede e mune, dovrebbero generare fratture insuperabili. Invece, la fede e 
l’amore consentono di superarli: la suocera supera la gelosia per il l’amore consentono di superarli: la suocera supera la gelosia per il 
figlio proprio, amando il nuovo legame di Rut; le donne di Israele figlio proprio, amando il nuovo legame di Rut; le donne di Israele 
superano la diffidenza per lo straniero (e se lo fanno le donne, superano la diffidenza per lo straniero (e se lo fanno le donne, 
tutti lo faranno); la vulnerabilità della ragazza sola, di fronte al tutti lo faranno); la vulnerabilità della ragazza sola, di fronte al 
potere del maschio, è riconciliata con un legame pieno d’amore potere del maschio, è riconciliata con un legame pieno d’amore 
e di rispetto.e di rispetto.

E E tutto questo perché la giovane Rut si è ostinata ad essere fe-tutto questo perché la giovane Rut si è ostinata ad essere fe-
dele a un legame esposto al pregiudizio etnico e religioso. E dele a un legame esposto al pregiudizio etnico e religioso. E 

riprendo quello che ho detto all’inizio, oggi la suocera è un per-riprendo quello che ho detto all’inizio, oggi la suocera è un per-
sonaggio mitico, la suocera non dico che la pensiamo come il dia-sonaggio mitico, la suocera non dico che la pensiamo come il dia-
volo ma sempre la si pensa come una brutta figura. Ma la suocera volo ma sempre la si pensa come una brutta figura. Ma la suocera 
è la mamma di tuo marito, è la mamma di tua moglie. Pensiamo è la mamma di tuo marito, è la mamma di tua moglie. Pensiamo 
oggi a questo sentimento un po’ diffuso che la suocera tanto più oggi a questo sentimento un po’ diffuso che la suocera tanto più 
lontano meglio è. No! È madre, è anziana. Una delle cose più bel-lontano meglio è. No! È madre, è anziana. Una delle cose più bel-
le delle nonne è vedere i nipotini, quando i figli hanno dei figli, le delle nonne è vedere i nipotini, quando i figli hanno dei figli, 
rivivono. Guardate bene il rapporto che voi avete con le vostre rivivono. Guardate bene il rapporto che voi avete con le vostre 
suocere: alle volte sono un po’ speciali, ma ti hanno dato la mater-suocere: alle volte sono un po’ speciali, ma ti hanno dato la mater-
nità del coniuge, ti hanno dato tutto. Almeno bisogna farle felici, nità del coniuge, ti hanno dato tutto. Almeno bisogna farle felici, 
affinché portino avanti la loro vecchiaia con felicità. affinché portino avanti la loro vecchiaia con felicità. (fine in IV pag.)(fine in IV pag.)  

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie per
CATTANEO GIULIANACATTANEO GIULIANA, di anni 96

RIVA NOBERTORIVA NOBERTO, di anni 84
CICERI ROSACICERI ROSA, di anni 82

Concedi, o Padre, a questi nostri cari fratelli de-
funti di partecipare al banchetto eterno, preparato 
nei cieli da Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN.

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
IN PREGHIERA CON MARIAIN PREGHIERA CON MARIA

PER LA PACEPER LA PACE
in chiesa  -  sempre alle 20.45in chiesa  -  sempre alle 20.45

Domenica 1:Domenica 1: Inizio solenne del mese mariano

Lunedì   2  -  9  -  16  -  23  -  30Lunedì   2  -  9  -  16  -  23  -  30

Venerdì  6: Venerdì  6: Con Adorazione Eucaristica

Martedì 31 - Martedì 31 - Chiusura solenne mese di maggio

sempre alle 20.45sempre alle 20.45

Giovedì 12 -  Giovedì 12 -  Presso la Cappella di Radio Mater,  

       animato dai ragazzi/e del Gr. S. Paolo

Venerdì 20 -  Venerdì 20 -  Al Santuario di Loreto, animato  

  dai ragazzi/e del Gr. Emmaus

MESE DI MAGGIO 2022MESE DI MAGGIO 2022
A CARCANOA CARCANO

Tutti i MARTEDÌ a CorognaTutti i MARTEDÌ a Corogna

Tutti i VENERDÌ a CarcanoTutti i VENERDÌ a Carcano
sempre 
20.45

NOTA BENE
Compatibilmente con gli altri impegni 
parrocchiali (confessioni, incontri genito-
ri, catechesi, riunioni organizzative, ecc.) i 
sacerdoti sono disponibili a presiedere la 
celebrazione del Rosario anche presso altri 
luoghi della parrocchia. 

Le persone responsabilLe persone responsabili e/o interessate i e/o interessate 
contattino per tempo direttamente contattino per tempo direttamente 

don Paolo al 347 27 91 736.don Paolo al 347 27 91 736.

Domenica 22 e 29 maggio  -  15.30Domenica 22 e 29 maggio  -  15.30
Celebreremo il Sacramento della

CRESIMACRESIMA
per i nostri ragazzi /e del Gr. San Paolo.



I I I  DOMENICA DI  PASQUAII I  DOMENICA DI  PASQUA   (1 maggio 2022)(1 maggio 2022)

Lettura degli Atti degli Apostoli               (28, 16-28)
In quei giorni. Arrivati a Roma, fu concesso a Paolo di abitare 
per conto suo con un soldato di guardia. Dopo tre giorni, egli 
fece chiamare i notabili dei Giudei e, quando giunsero, disse 
loro: «Fratelli, senza aver fatto nulla contro il mio popolo o 
contro le usanze dei padri, sono stato arrestato a Gerusalem-
me e consegnato nelle mani dei Romani. Questi, dopo avermi 
interrogato, volevano rimettermi in libertà, non avendo tro-
vato in me alcuna colpa degna di morte. Ma poiché i Giudei 
si opponevano, sono stato costretto ad appellarmi a Cesare, 
senza intendere, con questo, muovere 
accuse contro la mia gente. Ecco per-
ché vi ho chiamati: per vedervi e par-
larvi, poiché è a causa della speranza 
d’Israele che io sono legato da questa 
catena». Essi gli risposero: «Noi non 
abbiamo ricevuto alcuna lettera sul 
tuo conto dalla Giudea né alcuno dei 
fratelli è venuto a riferire o a parlar male di te. Ci sembra bene 
tuttavia ascoltare da te quello che pensi: di questa setta infatti 
sappiamo che ovunque essa trova opposizione». E, avendo fis-
sato con lui un giorno, molti vennero da lui, nel suo alloggio. 
Dal mattino alla sera egli esponeva loro il regno di Dio, dando 
testimonianza, e cercava di convincerli riguardo a Gesù, par-
tendo dalla legge di Mosè e dai Profeti. Alcuni erano persuasi 
delle cose che venivano dette, altri invece non credevano. Es-
sendo in disaccordo fra di loro, se ne andavano via, mentre Pa-
olo diceva quest’unica parola: «Ha detto bene lo Spirito Santo, 

per mezzo del profeta Isaia, ai vostri padri: Va’ da questo po-
polo e di’: “Udrete, sì, ma non comprenderete; guarderete, sì, 
ma non vedrete. Perché il cuore di questo popolo è diventato 
insensibile, sono diventati duri di orecchi e hanno chiuso gli 
occhi, perché non vedano con gli occhi, non ascoltino con gli 
orecchi e non comprendano con il cuore e non si convertano, 
e io li guarisca!”. Sia dunque noto a voi che questa salvezza di 
Dio fu inviata alle nazioni, ed esse ascolteranno!».
Dal Vangelo secondo Giovanni          (8, 12-19)        
In quel tempo. Il Signore Gesù parlò agli scribi e ai farisei e dis-

se: «Io sono la luce del mondo; chi se-
gue me, non camminerà nelle tenebre, 
ma avrà la luce della vita». Gli dissero 
allora i farisei: «Tu dai testimonianza 
di te stesso; la tua testimonianza non 
è vera». Gesù rispose loro: «Anche se 
io do testimonianza di me stesso, la 
mia testimonianza è vera, perché so 

da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da 
dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io 
non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è 
vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha manda-
to. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due 
persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e 
anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». 
Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non 
conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conosce-
reste anche il Padre mio».

mercmercololedì 4edì 4

giovedì 5giovedì 5

venerdì 6venerdì 6

sabato 7sabato 7

8.30 Celebrazione dell’Eucaristia. Esposizione del SS. Sacramento e adorazione personale.

11.45 Regina caeli. Riposizione del SS. Sacramento.

15.30
Ora Media ed esposizione del SS. Sacramento. Lettura di un testo del magistero. Ado-

razione personale.          

18.00
Vesperi, lettura biblica e riposizione del SS. Sacramento.  [solo sabato sera: riposizio-
ne del SS. Sacramento poco prima della S. Messa Vigiliare delle ore 18.00]

domenica 8domenica 8 15.00 Esposizione del SS. Sacramento; breve adorazione; Solenne Benedizione conclusiva.

GIORNATE  EGIORNATE  EUCARISTICHE  2022UCARISTICHE  2022

venerdì 6  -  venerdì 6  -  ore 20.45:  Esposizione del SS. Sacramento e Santo Rosario

Nell’Eucaristia il Signore ci fa percorrere la sua strada, quella del servizio, della condivisione, del dono, e quel poco 
che abbiamo, quel poco che siamo, se condiviso, diventa ricchezza, perché la potenza di Dio, che è quella dell’a-
more, scende nella nostra povertà per trasformarla. Chiediamoci allora, adorando il Cristo presente realmente 

nell’Eucaristia: mi lascio trasformare da Lui? Lascio che il Signore che si dona a me, mi guidi a uscire sempre di più dal 
mio piccolo recinto, a uscire e non aver paura di donare, di condividere, di amare Lui e gli altri?                 (Papa Francesco)



DomenicaDomenica  11  III DI PASQUAIII DI PASQUA 
Lunedì 2Lunedì 2  S. Atanasio, S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa vescovo e dottore della Chiesa 

  8.30  Fam. Parravicini
Martedì 3Martedì 3    Ss. Filippo e Giacomo, apostoliSs. Filippo e Giacomo, apostoli

  8.30  Alfonso e Maria
MercoledìMercoledì  44  Per la Santissima EucaristiaPer la Santissima Eucaristia

  8.30  Suor Gabriella
Giovedì 5Giovedì 5  Per le vocazioni sacerdotaliPer le vocazioni sacerdotali

  8.30  (come ogni primo giovedì del mese)

Venerdì 6Venerdì 6  Per chiedere la caritàPer chiedere la carità

  8.30  Colombo Mario e Antonio / Pisoni Natalina
Sabato 7Sabato 7  Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

  8.30  

DomenicaDomenica  88  IV DI PASQUAIV DI PASQUA 

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Dio mio,
insegnami ad usare bene il tempo che tu mi dai

e ad impiegarlo bene, senza sciuparne.
Insegnami a prevedere senza tormentarmi,

insegnami a trarre profitto dagli errori passati,
senza lasciarmi prendere dagli scrupoli.

Insegnami ad immaginare l’avvenire
senza disperarmi che non possa essere

quale io l’immagino.
Insegnami a piangere sulle mie colpe

senza cadere nell’inquietudine.
Insegnami ad agire senza fretta,

e ad affrettarmi senza precipitazione.
Insegnami ad unire la fretta alla lentezza,

la serenità al fervore, lo zelo alla pace.
Aiutami quando comincio,

perché è proprio allora che io sono debole.
Veglia sulla mia attenzione quando lavoro,

e soprattutto riempi Tu i vuoti delle mie opere.
Fa’ che io ami il tempo

che tanto assomiglia alla Tua grazia
perché esso porta tutte le opere alla loro fine

e alla loro perfezione
senza che noi abbiamo l’impressione

di parteciparvi in qualche modo.
-   Jean Guitton  -

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 / don Paolo: 347 27 91 736 / e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo: anno C Festivo: anno C 
Feriale: anno II, terza Feriale: anno II, terza 
settimana di Pasquasettimana di Pasqua
Liturgia delle Ore: III settimana del salterioLiturgia delle Ore: III settimana del salterio

Celebrazione del SacraCelebrazione del Sacrammento del Battesimoento del Battesimo    
15/5 - 17/7 - 18/9 - 23/1015/5 - 17/7 - 18/9 - 23/10

Telefonare in parrocchia Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don per fissare l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANNANNIVERSARI di MATRIMONIOIVERSARI di MATRIMONIO
domenica 12 giugnodomenica 12 giugno, alla S. Messa delle 11.00,, alla S. Messa delle 11.00,
per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 han-per le coppie che negli anni 2020, 2021 e 2022 han-
no festeggiato e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... no festeggiato e festeggiano i loro 5, 10, 15, 20, 25... 
ecc. ecc. anni di matrimonio. Segnalare il proprio ecc. ecc. anni di matrimonio. Segnalare il proprio 
nominativo direttamente a don Paolo. nominativo direttamente a don Paolo. 

Domenica 8 maggio 
la Caritas Parrocchiale

promuoverà la consueta raccolta della
DECIMA a sostegno delle opere caritative.

(Papa)  E se han(Papa)  E se hanno qualche difetto bisogna aiutarle a correggersi. no qualche difetto bisogna aiutarle a correggersi. 
Anche a voi suocere vi dico: state attente con la lingua, perché la Anche a voi suocere vi dico: state attente con la lingua, perché la 
lingua è uno dei peccati più brutto delle suocere, state attente.lingua è uno dei peccati più brutto delle suocere, state attente.

RRut in questo libro accetta la suocera e la fa rivivere e l’anziana ut in questo libro accetta la suocera e la fa rivivere e l’anziana 
Noemi assume l’iniziativa di riaprire il futuro per Rut, invece Noemi assume l’iniziativa di riaprire il futuro per Rut, invece 

di limitarsi a goderne il sostegno. Se i giovani si aprono alla grati-di limitarsi a goderne il sostegno. Se i giovani si aprono alla grati-
tudine per ciò che hanno ricevuto e i vecchi prendono l’iniziativa tudine per ciò che hanno ricevuto e i vecchi prendono l’iniziativa 
di rilanciare il loro futuro, niente potrà fermare la fioritura delle di rilanciare il loro futuro, niente potrà fermare la fioritura delle 
benedizioni di Dio fra i popoli! Mi raccomando, che i giovani par-benedizioni di Dio fra i popoli! Mi raccomando, che i giovani par-
lino con i nonni, che i giovani parlino con i vecchi, che i vecchi lino con i nonni, che i giovani parlino con i vecchi, che i vecchi 
parlino con i giovani. Questo ponte dobbiamo ristabilirlo forte, parlino con i giovani. Questo ponte dobbiamo ristabilirlo forte, 
c’è lì una corrente di salvezza, di felicità. Che il Signore ci aiuti, fa-c’è lì una corrente di salvezza, di felicità. Che il Signore ci aiuti, fa-
cendo questo, a crescere in armonia nelle famiglie, quell’armonia cendo questo, a crescere in armonia nelle famiglie, quell’armonia 
costruttiva che va dai vecchi ai più giovani, quel ponte bello che costruttiva che va dai vecchi ai più giovani, quel ponte bello che 
noi dobbiamo custodire e guardare.noi dobbiamo custodire e guardare.


